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	Un people-mover che costa la metà:

perché non provarlo? 
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In arrivo interessanti novità circa il cosiddetto «people-mover» licenziato dalla Giunta Costa, contro il quale progetto - dal costo globale iniziale stimato in 22 milioni 703 mila 573,82 euro, finanziato per 9 milioni 296 mila 224,18 euro sui fondi della legge 211/1992 (Interventi nel settore dei sistemi di trasporto rapido di massa) e per la somma residua con cofinanziamento da parte di Asm Spa - ho cercato di lottare con forza, e spesso da solo, visto che la delibera prevede sì di unire il Tronchetto a Piazzale Roma, cosa utile e condivisibile, ma utilizzando una tecnologia obsoleta (una funicolare anni ’70) eppure contemporaneamente molto costosa.
 Inoltre questa tecnologia segue un tracciato che crea assurde demolizioni (come quella del da pochissimi anni operativo mercato ortofrutta del Tronchetto, che dovrà essere demolito per lasciare posto alla stazione di partenza del trenino, progettata a forma di gusci sovrapposti) e avrà pesanti impatti urbanistici ed estetici (come l’oscuramento della chiesa e del campo vincolati di Santa Chiara, e come il discutibile snodarsi del tracciato, con un ponte a forma di onde colorate con varie tonalità di azzurro, ed un arrivo all’altezza della terrazza del garage comunale che elimina il vecchio parcheggio ex Aci e appare a forma di scaglie di vetro e acciaio, e che dovrebbe però nascondersi alla vista con un’alberatura ad alto fusto).
 Ci sono anche plausibili dubbi sulla sua reale funzionalità (pare che sia molto difficile creare una fermata intermedia con la trazione a fune, come invece il progetto ipotizza, per un eventuale accesso aereo ad un nuovo garage da costruire all’interno della Marittima, sul quale molte ombre in fase di esame dei documenti mi si sono materializzate), e poi sulla sua futura gestione (visto che non pare impossibile che di fatto, una volta realizzata con i danari pubblici, l’opera possa finire ingurgitata assieme al Garage Comunale di Piazzale Roma dalla in futuro totalmente privatizzata Asm, che potrebbe fondersi con Actv).
 In fase di discussione e di pareri sul bilancio 2004, però, in questi ultimi giorni - anche all’interno della maggioranza di centro-sinistra - si sono avuti sussulti, dubbi e proteste contro lo stanziamento previsto per il 2004 di 18 milioni e mezzo di euro per il people-mover, al punto che la mini-giunta della Municipalità di Marghera ha addirittura proposto di cancellarlo.
 Ma la notizia più clamorosa è la proposta che mi ha personalmente comunicato uno dei più importanti gruppi di costruzioni internazionali, la Eko System, che dal 1971 progetta e costruisce in tutto il mondo soluzioni per la viabilità e collegamenti urbani (dai tunnel sottomarini, alle monorotaie), e che sta realizzando a Vicenza un people-mover più o meno della stessa lunghezza di quello che dovrebbe sorgere al Tronchetto, però di nuova, affidabile e collaudata tecnologia.
 Infatti l’architetto Fernando De Simone mi ha contattato, ricordandosi della mia proposta di realizzare un tunnel pedonale Giudecca-Zattere (messa poi d’ufficio in piano triennale delle opere dalla Giunta), per dirmi che Eko System è disponibile a realizzare praticamente con il costo preventivato per il solo people-mover tutte e due le opere.
 Cito testualmente: «confermo la disponibilità della mia ditta a proporre in Project Financing al Comune di Venezia la realizzazione delle due opere in oggetto. Per il People Mover ed il tunnel, chiediamo: 1) la concessione a gestirli per 30 (o 40) anni, insieme a 500 posti auto; 2) 27 milioni di euro».
 Ma ancor più interessante è la disponibilità per il solo people-mover: «Solo per il People Mover, chiediamo: 1) la concessione a gestirlo per 30 (o 40) anni insieme a 200 posti auto; 2) 12 milioni di euro».
 Insomma, sul mercato si può trovare un people-mover più efficiente e moderno, che costa la metà; oppure con la stessa cifra preventivata dal Comune si possono realizzare due opere importanti per la città di Venezia, che per di più verrebbero gestite per 30 (o 40) anni da un’azienda privata esterna, senza ricadere sui bilanci di Actv.
 Che non sia il caso, allora, di fare una «sosta di riflessione» sull’attuale progetto di people-mover, prima che parta concretamente il suo iter, e che non sia invece utile mettersi a tavolino a valutare - da parte del Comune - anche questa possibilità di risparmio e di ottimizzazione?
 Il sottopassaggio pedonale unirebbe lo Stucky con San Basilio, dove noi vedremmo ottimamente l’arrivo del tram, o comunque di alcune linee di autobus pubbliche. Il progettista è a disposizione di chi volesse chiarimenti sulla sua offerta.



